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	      COMUNE   DI   GUBBIO

                      Provincia di Perugia



AVVISO PUBBLICO
Procedura per l’individuazione di un operatore che aspira a partecipare al PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”, per l’acquisto di una porzione dell’immobile denominato ex-ospedale in cui realizzare alloggi di edilizia residenziale da destinare alla locazione permanente a canone concordato e un piccolo negozio, nonché per beneficiare della quota di finanziamento previsto dalla Regione Umbria con deliberazione della Giunta regionale n.1076 del 27 luglio 2009.

IL DIRIGENTE 

rende noto

Art. 1

I Programmi Urbani Complessi 2 (PUC2)

La Regione Umbria ha pubblicato un “Bando di gara per la realizzazione nella Regione Umbria di Programmi Urbani Complessi - POR - FESR 2007-2013”, approvato con deliberazione  della Giunta regionale 7 aprile 2008, n. 351, avente per oggetto: “Approvazione bando di gara per la realizzazione dei Programmi Urbani Complessi 2”, modificato e integrato con la deliberazione di Giunta regionale 12 maggio 2008, n. 508 e con la deliberazione di Giunta regionale 30 giugno 2008, n. 804.

Art. 2

PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”

Il Comune di Gubbio, con deliberazione del Consiglio comunale 18 ottobre 2008, n. 157, ha approvato il PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità” in un ambito urbano, ricadente nel Centro Storico, perimetrato con deliberazione del Consiglio comunale n. 144 del 9 settembre 2008.

L’ambito urbano oggetto del PUC2 ricade in zona A, di cui al decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, così come individuata dal Piano Regolatore Generale, parte strutturale, e dal Piano Regolatore Generale, parte operativa. 

Il Comune di Gubbio, attraverso il PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”, persegue l’obiettivo generale di una ulteriore valorizzazione del Centro Storico focalizzando l’attenzione nell’area dell’ex ospedale, con un intervento mirato sia nel contenitore dismesso che nell’area circostante, ritenendo ottimale che l’immobile possa essere utilizzato per:

a. realizzare alloggi destinati alla locazione permanente, a canone concordato;

b. realizzare la città della salute, riorganizzando e accorpando gli uffici ASL attualmente dislocati in vari punti del capoluogo;

c. realizzare un centro turistico ricettivo, di elevata qualità, che contenga al suo interno:

· un albergo, di almeno 60 camere, e relativi servizi;

· un centro benessere, che potrebbe far diventare la struttura anche residenza della salute;

· una struttura espositiva per valorizzare i “prodotti” e le qualità  del territorio, unitamente a spazi per la ristorazione e piccoli spazi commerciali;

d. realizzare la nuova farmacia comunale, anche aumentando gli spazi oggi disponibili; 

mentre le aree adiacenti, attraverso interventi di riqualificazione urbana e di arredo urbano, che potranno anche modificare gli attuali assetti viari, per collocare tutti i servizi necessari  al nuovo centro (edificio dell’ex ospedale) e, più in generale, al Centro Storico.

La Regione Umbria con deliberazione della Giunta regionale n. 1076 del 27 luglio 2009 ha finanziato il PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità” per l’importo complessivo di € 6.575.910,21.

Nell’ambito del PUC 2 “nova civitas: riconquistare la centralità” è stata finanziata dalla Regione Umbria una somma complessiva di € 1.315.182,04 (diconsi € unmilionetrecentoquindicimilacentoottantadue/04) per la realizzazione di interventi di edilizia residenziale da destinare alla locazione permanente a canone concordato, da realizzarsi in una porzione dell’immobile denominato ex-ospedale sita in via Cavour.
La realizzazione del PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità” e conseguentemente la realizzazione degli interventi previsti dalla presente procedura sono subordinate al rispetto da parte di tutti i soggetti coinvolti delle condizioni previste nel PUC 2 stesso, compreso l’acquisto da parte del Comune di Gubbio della proprietà di parte dell’immobile denominato ex-ospedale.
Art. 3
Oggetto della procedura
Il Comune di Gubbio intende vendere la porzione di immobile denominato ex-ospedale sita in via Cavour, come da planimetria allegata (ALLEGATO 1), con l’obbligo per l’acquirente di realizzarvi alloggi di edilizia residenziale, da destinare alla locazione permanente a canone concordato per 30 anni e di un piccolo negozio, con le modalità previste dal PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”,  approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.  157 del 18 ottobre 2008 ed in conformità con le prescrizioni contenute nella D.G.R. n. 351 del 7 aprile 2008 di approvazione del bando di gara per la realizzazione dei Programmi Urbani Complessi 2 e nella D.G.R. n. 1076 del 27 luglio 2009 “Bando PUC 2, D.G.R. n. 351 del 7 aprile 2008  e successive modifiche e integrazioni. Ammissione a finanziamento”.

Più precisamente il PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità” prevede la realizzazione di 16 alloggi di edilizia residenziale da destinare alla locazione permanente a canone concordato. La superficie utile dei 16 alloggi è di circa 1.094 mq, la SNR è di circa 378 mq, mentre la SNR Org. è di circa 156 mq. Inoltre è prevista la realizzazione di un piccolo negozio, con magazzino e servizi, della superficie lorda di pavimento di circa 120mq, adiacente gli spazi residenziali.

La distribuzione degli spazi sopra descritti, in sede di completamento del progetto definitivo e di redazione di quello esecutivo a carico dell’acquirente, fermo restando il mantenimento della filosofia di base del PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”, può essere diversamente ripartita.

Tali opere dovranno essere eseguite, rendicontate, collaudate e rese agibili e funzionali entro e non oltre il 31/12/2013.

Tutti gli elaborati del PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità” sono disponibili agli atti d’ufficio.

Art. 4

Condizioni di vendita
Il Comune di Gubbio si impegna a favore dell’acquirente alla erogazione di complessivi          € 1.315.182,04 (diconsi euro unmilionetrecentoquindicimilacentoottandue/04), come contributo per la realizzazione degli alloggi di edilizia residenziale da destinare alla locazione permanente a canone concordato per 30 anni sull’immobile oggetto di vendita, pari al 20% del finanziamento assegnato al Comune di Gubbio dalla Regione Umbria con D.G.R. n. 1076 del 27 luglio 2009 a seguito della partecipazione al Bando PUC 2, D.G.R. n. 351 del 7 aprile 2008.

Il contributo sarà trasferito al conduttore secondo le seguenti modalità:

a. 30% del contributo concesso, dopo la rendicontazione da parte dell’acquirente della spesa del 50% del “costo di intervento”; tale somma dovrà essere garantita con apposita polizza fidejussoria;

b. 30% del contributo concesso dopo la rendicontazione da parte dell’acquirente della spesa del 90% del “costo di intervento”; tale somma dovrà essere garantita con apposita polizza fidejussoria;

c. ultimo 40% del contributo concesso dopo la rendicontazione da parte dell’acquirente della spesa del 100% del “costo di intervento”, il collaudo e l’ottenimento dell’agibilità dell’immobile, con conseguente svincolo delle polizze di cui ai precedenti punti a) e b).

La rendicontazione dovrà avvenire tramite la presentazione al Comune di fatture quietanzate  o di documenti contabili di valore probatorio equivalente, con facoltà del Comune di ogni controllo in merito; tutti i pagamenti dovranno avvenire con bonifici bancari.
L’acquirente, a titolo di corrispettivo, si obbliga in favore del Comune di Gubbio:

a. a corrispondere al Comune di Gubbio per l’acquisto dell’immobile denominato ex-ospedale sita in via Cavour, come da planimetria allegata (ALLEGATO 1), un prezzo minimo di € 700.000,00 più l’eventuale incremento offerto in sede di gara;
b. al completamento della progettazione definitiva ed alla redazione di quella esecutiva relative alla realizzazione dei 16 alloggi di edilizia residenziale da destinare alla locazione permanente a canone concordato per 30 anni e di un piccolo negozio sito all’interno dell’immobile ed alle varianti che si dovessero rendere necessarie; tali progettazioni dovranno essere elaborate in accordo con il Responsabile Unico del Procedimento, conformemente al PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”,  approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.  157 del 18 ottobre 2008 e nel rispetto delle prescrizioni della D.G.R. n. 351 del 7 aprile 2008 e della  D.G.R. n. 1076 del 27 luglio 2009 ed approvate dal Comune con apposita delibera di Giunta comunale;  alla esecuzione delle opere stesse a regola d’arte, alla direzione dei lavori, ai collaudi per un  costo complessivo minimo di € 2.500.000,00 “costo di intervento”, più l’eventuale incremento offerto in sede di gara; a eseguire, rendicontare, collaudare e rendere agibile l’immobile entro e non oltre il 31/12/2013;

c. a presentare una garanzia fidejussoria pari al 5% del “costo di intervento” previsto entro la data del 31/10/2009;

Si aggiudicherà la procedura e il contributo sarà concesso all’impresa che risulterà prima a seguito della formazione della graduatoria sulla base dei criteri indicati al successivo art. 9.
Qualora l’operatore aggiudicatario non rispetti tutte le condizioni del presente avviso il contratto di vendita si intende risolto con conseguente obbligo di restituzione  per intero del contributo regionale percepito, restituzione dell'immobile e risarcimento dei danni
eventualmente patiti, senza possibilità di restituzione del prezzo d’acquisto e del ”costo d’intervento”.
Si specifica che l’effettiva vendita dell’immobile è subordinata al rispetto da parte di tutti i soggetti coinvolti delle condizioni previste nel PUC 2 “nova civitas: riconquistare la centralità”, compreso l’acquisto dal parte del Comune di Gubbio della proprietà dell’immobile oggetto della presente procedura.

Per quanto non previsto nel presente Bando si rinvia alla L.R. n. 23/2003 “Norme di riordino in materia di Edilizia Residenziale Pubblica” e ss.mm. e ii..
Art. 5
Soggetti attuatori degli interventi
Possono presentare domanda le imprese di costruzione, le cooperative edilizie di abitazione e le ATER provinciali.
Art. 6
Requisiti degli operatori privati per l’ammissibilità della domanda
Gli operatori privati (imprese di costruzione e le cooperative edilizie di abitazione) che intendono presentare domanda devono possedere alla data di pubblicazione del bando, pena l’esclusione, i seguenti requisiti:

a. se imprese di costruzione e loro consorzi:
· non essere soggetti alle procedure concorsuali di cui al R.D. 16.3.1942 n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;

· essere in regola con le vigenti disposizioni in materia di contributi assistenziali e previdenziali (Inps, Inail, Cassa Edile);

· essere in possesso di attestazione rilasciata da S.O.A. (Società Organismi di Attestazione) per classifica e categoria adeguata e per un importo almeno pari al costo totale dell’intervento;

b. se cooperative edilizie di abitazione:
· essere regolarmente iscritte all’albo nazionale di cui all’art. 13 della legge 59/92;

· essere regolarmente iscritte nell’albo delle società tenuto dalla C.C.I.A.A;

· avere l’ultimo bilancio in pareggio o in attivo e certificato ai sensi della legge n. 59/92 e non trovarsi in fase di commissariamento o analoga situazione;

· essere in possesso di certificazione di qualità aziendale UNI EN ISO 9001:2000.

Art. 7
Destinazione e modalità di assegnazione degli alloggi
Gli alloggi realizzati devono essere destinati alla locazione permanente a canone concordato per 30 anni.

Gli alloggi dovranno essere assegnati a seguito dell’emanazione di apposito bando pubblico di concorso.

I requisiti soggettivi dei locatari dovranno essere i seguenti: 

a. residenza e cittadinanza:
- cittadini italiani o dei Paesi aderenti all’Unione Europea, che risiedono o prestano la propria  attività lavorativa in un Comune della Regione Umbria da almeno un anno;
- cittadini di Paesi extracomunitari che sono in possesso del permesso di soggiorno da almeno tre anni (1), che risiedono e che prestano attività di lavoro continuativo nel territorio di un Comune della Regione  Umbria da almeno due anni; (2)

- cittadini italiani che sono residenti per ragioni di lavoro all’estero e che intendono rientrare in Italia per risiedere nell’alloggio entro un anno dalla domanda .

(1) Per i cittadini dei Paesi extracomunitari in possesso della carta di soggiorno si prescinde dal triennio.

(2) Per lavoro continuativo s’intende il lavoro svolto anche per periodi a tempo determinato purché questi, complessivamente, raggiungano i due anni nell’arco dei quattro anni antecedenti il momento di valutazione dei requisiti soggettivi.

I requisiti di cui al punto a) devono essere posseduti esclusivamente dal componente del nucleo familiare che risulta essere il richiedente l’alloggio;
b. impossidenza di alloggi:
- il nucleo familiare richiedente, non deve essere titolare del diritto di proprietà, nuda proprietà, comproprietà, usufrutto, uso e abitazione su di un alloggio o quota parte di esso, adeguato alle esigenze del nucleo familiare ed ubicato nel Comune di  Gubbio o nei Comuni limitrofi.

Al fine di poter valutare l’adeguatezza dell’alloggio, viene divisa per sedici l’intera superficie utile dello stesso. Dalla suddivisione si ottiene il numero di vani convenzionali di cui è composta l’unità immobiliare. Tale numero viene rapportato a quello dei componenti il nucleo familiare e il rapporto deve essere inferiore ai seguenti parametri:

- tre vani convenzionali per un nucleo familiare di una o due persone;
- quattro vani convenzionali per un nucleo familiare di tre o quattro persone;

- cinque vani convenzionali per un nucleo familiare di cinque persone;

- sei vani convenzionali per un nucleo familiare di sei persone ed oltre.

Si considera, altresì, impossidente colui che è comproprietario o nudo proprietario di un alloggio, o quota parte di esso, ma non vi abita, in quanto l’immobile è occupato dall’usufruttuario, dall’altro comproprietario o è locato a terzi.

Il nucleo familiare richiedente non deve essere comunque titolare di un reddito annuo complessivo da fabbricati, ad eccezione di quello derivante da immobili non residenziali, superiore ad € 500,00.

Il requisito dell’impossidenza di alloggi  deve essere posseduto da tutti i componenti il nucleo familiare del richiedente, nonché dal coniuge non legalmente separato anche se quest’ultimo non dovesse essere incluso nello stesso stato di famiglia;
c. reddito:
il nucleo familiare richiedente deve essere percettore di reddito. Tale reddito non deve superare € 36.000,00 convenzionali.

Ai fini della determinazione del reddito convenzionale si sommano i redditi fiscalmente imponibili di tutti i componenti il nucleo familiare, quali risultano dalle dichiarazioni dei redditi per l’anno precedente la richiesta di locazione.

Dal reddito così determinato vengono detratti € 1.000,00 per ogni figlio e per ogni anziano ultrasessantaciquenne che risultino essere a carico. L’importo risultante viene ulteriormente abbattuto del 40%, qualora i redditi derivino interamente da lavoro dipendente, mentre tale riduzione non viene effettuata per i redditi derivanti da lavoro autonomo.

Nel caso di redditi misti le decurtazioni di cui sopra vengono operate solo nei confronti dei redditi da lavoro dipendente e quelli da lavoro autonomo vengono successivamente sommati per intero, decurtati dei soli contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori.

Non sono inclusi nel computo complessivo dei redditi imponibili i sussidi o assegni percepiti in attuazione delle norme vigenti a sostegno di conviventi handicappati, invalidi o disabili. Tuttavia, qualora il reddito del nucleo familiare richiedente sia costituito solo da tali emolumenti, gli stessi vengono comunque considerati ai fini del possesso del requisito.

Non si considerano percettori di reddito coloro che percepiscono esclusivamente reddito da fabbricati e/o terreni.

Non è ammessa la partecipazione al concorso di nuclei familiari che non abbiano dichiarato alcun reddito per l’anno precedente la richiesta di locazione.
Per nucleo familiare, ai fini dell’accertamento dei requisiti soggettivi, si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo familiare il convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado ed affini fino al 2° grado.

Qualora la domanda sia presentata da concorrente che intende distaccarsi dalla famiglia di appartenenza, il nucleo familiare si considera costituito dai soli componenti che formeranno il nuovo nucleo.

Tutti i requisiti sopra indicati  dovranno essere posseduti  dai  concorrenti alla  data del bando. 
Si precisa che, ove risultino vincitori soggetti già assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica, questi  dovranno  liberare  l'alloggio condotto in  locazione  entro il termine che l’operatore indicherà, a pena di decadenza.

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che hanno dovuto rilasciare un alloggio a seguito di esecuzione di sfratto per morosità o di ordinanza forzosa di rilascio per occupazione senza titolo di alloggi di edilizia residenziale pubblica, nonché coloro che abbiano presentato autonoma domanda e risultino componenti del nucleo familiare di altro concorrente.
All’assegnazione degli alloggi si provvederà sulla scorta di una graduatoria formata mediante pubblico sorteggio fra tutte le domande ammesse al concorso.

L’assegnazione di  un alloggio sarà effettuata con precedenza in graduatoria a portatori di handicap riconosciuti in situazione di gravità dalla Commissione Medico Legale ai sensi dell’art. 3 comma 3) della L.104/92 o, in subordine, ad invalidi con totale o permanente inabilità lavorativa  100% , con preferenza per i titolari di indennità di accompagnamento.

La scelta dell'alloggio verrà effettuata secondo l'ordine risultante dalla graduatoria e fino alla concorrenza degli alloggi disponibili.  Non sono consentite scelte che determinino situazioni di sovraffollamento.

I canoni di locazione sono determinati sulla base dell’Accordo Territoriale stipulato ai sensi dell’art. 2 - comma 3 legge N° 431/98 - e valido per il Comune di Foligno (art. 5 Tabella A, Zona Centro Storico, importo medio della Subfascia Inferiore) meno l’eventuale ribasso offerto in sede di gara, nelle more della stipula dell’Accordo Territoriale ai sensi dell’art. 2 della L. n. 431/98 valido per il Comune di Gubbio. Una volta stipulato tal accordo il ribasso dovrà quindi essere applicato ai nuovi importi ivi indicati.
Nel corso degli anni la procedura di assegnazione degli alloggi decritta potrà essere modificata in funzione delle sopraggiunte normative statali e regionali di riferimento.
Art. 8
Modalità di presentazione della domanda

A pena di esclusione, la domanda, in bollo, deve essere redatta su apposito modello da ritirarsi presso il Settore Pianificazione Territoriale ed Edilizia, in via XX Settembre, 40.

Lo schema di domanda deve essere compilato in ogni sua parte, siglato su ogni foglio e sottoscritto dal legale rappresentante, con allegata la fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.

La domanda deve essere recapitata al Comune in una busta chiusa che deve recare all’esterno la dicitura “Procedura di evidenza pubblica per gli operatori interessati ad aderire al PUC2 del Comune di Gubbio - realizzazione degli alloggi di edilizia residenziale presso una porzione dell’immobile denominato ex-ospedale sito in via Cavour da destinare alla locazione permanente a canone concordato” oltre l’esatta indicazione della ragione sociale del mittente con relativo indirizzo, numero di telefono e numero di fax.
La busta sopra detta deve contenere:

· la domanda redatta su apposito schema ed una sua fotocopia;

· la fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità:

· l’attestazione, rilasciata dal Comune di Gubbio, in cui l'impresa dichiara che si è recata nell’immobile oggetto di acquisto e recupero, acquisendone esatta e dettagliata conoscenza, che ha preso visione del PUC2 - “nova civitas: riconquistare la centralità”, di tutti gli elaborati e di tutti gli allegati che lo compongono e che è a conoscenza che l’effettiva conclusione della procedura è subordinata al rispetto da parte di tutti i soggetti coinvolti delle condizioni previste nel PUC 2 “nova civitas: riconquistare la centralità”, compreso l’acquisto dal parte del Comune di Gubbio della proprietà dell’immobile oggetto della presente procedura, nonché che ha preso visione della D.G.R. n. 351 del 7 aprile 2008  e successive modifiche e integrazioni e della  D.G.R. n. 1076 del 27 luglio 2009. L'attestazione sarà rilasciata dal Settore Pianificazione Territoriale ed Edilizia, nei giorni e secondo gli orari appresso indicati: dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00. I soggetti interessati sono tenuti a presentarsi, previo appuntamento telefonico con l’ufficio del Responsabile del Procedimento di cui al successivo art. 11, presso il citato Settore per prendere visione del progetto e dei relativi elaborati e per effettuare il  sopralluogo previsto, unitamente al personale incaricato dal Comune di Gubbio esclusivamente da parte del titolare o legale rappresentante della ditta o altro incaricato dotato di apposita procura, munito di idoneo documento di riconoscimento. Non verrà rilasciata Attestazione ai soggetti che si presenteranno muniti di delega, anche se questa fosse accompagnata da fotocopia del documento d’identità del titolare o legale rappresentante della ditta.

A pena di esclusione la busta chiusa contenente la domanda ed i relativi allegati deve pervenire al Comune di Gubbio, Piazza Grande, 9, Ufficio Protocollo, 06024 Gubbio, con consegna esclusivamente a mano, è escluso l’invio per posta, corriere e forme similari, (nell’orario 9,00 - 12,00 e nei giorni dal lunedì al venerdì non festivi) entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 23 ottobre 2009.

E’ a carico del mittente ogni e qualsiasi rischio relativo alla presentazione della domanda nel termine utile e lo stesso non potrà opporre giustificazione alcuna per un eventuale ritardata presentazione.

Art. 9
Commissione tecnica di valutazione

Le operazioni di esame e di valutazione delle domande sono curate da un’apposita Commissione tecnica di valutazione, composta da tre membri ed assistita da un segretario per la necessaria verbalizzazione.
L’apertura dei plichi avverrà alla presenza degli interessati nella seduta pubblica la cui data verrà comunicata agli offerenti con congruo anticipo.
La Commissione tecnica di valutazione, dovrà chiudere i propri lavori approvando un’apposita graduatoria sulla base dei “criteri di valutazione delle domande”  (ALLEGATO 2).

Art. 10
Graduatoria 

Gli effetti della graduatoria che verrà formata hanno carattere provvisorio e non costituiscono assegnazione di contributo in quanto sono condizionati al rispetto da parte di tutti i soggetti coinvolti delle condizioni previste nel PUC 2 “nova civitas: riconquistare la centralità”, compreso l’acquisto da parte del Comune di Gubbio della proprietà dell’immobile oggetto della presente procedura.

Art. 11
Responsabile del procedimento

Il Responsabile del Procedimento relativo al PUC2 del Comune di Gubbio è l’ing. Luigi Casagrande, dirigente del Settore Pianificazione Territoriale ed Edilizia del Comune di Gubbio.

Eventuali informazioni, chiarimenti, attestazioni, sopralluoghi, rilascio di schema di domanda e quanto altro necessario per la procedura, potranno essere richiesti al Sig. Enzo Picciolini al n. 075/9237344 o al Sig. Raul Cambiotti al n. 075/9237342 presso gli uffici del Settore Pianificazione Territoriale ed Edilizia, in via XX Settembre, 40, (tel. 075/9237390 o fax 075/9220834).
Il Dirigente

Luigi Casagrande
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